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LUGU: 
eee Ta E aperta l'associazione ai prezzi indicati in testa del Giornale. 

Psi Soci di Udine ammettesì, per eccezione, anche il pagamento in rate men- 
ili. A tutti poî gli altri nuovî Sovi raccomandasi il pagamento antecipato, almeno 
Eper trimestre. Coi vecchi Socì, cui consideriamo come amici e protettori del Gior- 
nale, seguiramo Za consuetudine di tanti anni. 

Quasi ogni numero della PATRIA DEL FRIULI conterrà un articolo sullo 
nolgimento, della politica italiana, ovvero concernente l’ amministrazione dello 
Stato e le nuove Leggi. 

La PATRIA DEL .FRIULI recherà ogni settimana una Lettera p.riamentara ; 
lvrà pure una settimanale Corrispondenza da Parigi, e di tratto in tratto Cor- 
rispondenze da Ròma, Firenze, Torino, Bologna, Verona, Padova, ecc. 

A vendere interessante la Cronaca provinciale, concorreranno scritti 
di Corrispondenti dai principali Comuni del Friuli. 

Per l' appendice sono în pronto Racconti e Romanzi originali 0 tradotti da 
outori stranieri, Sino dal primo trimestre si continuerà a pubblicate il lavoro 
Morico letterario: Mondo vecchio e mondo nuovo, Memorie di mezzo 
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, Pon. Crigpi porrebbe la quistione di Ga- 


| lezza del Criapi rignardo il nuovo Pa- 
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i sì vendono all'adigola e presto i tabuopai di Mercatovesohle, 





Zaaardolli consente in questo conclu- 


binetto, sarebbe disdicevole al decoro di sioni cho sono approvate, 


Deputati ministeriali che, dopo avoro 
uogli Uffici pronunciato uu no, fossero 
astretti nella Camera a pronunciare un 
sì por considerazioni politicho, Nè, come 
le cose vatino oggi, vorun vantaggio: ci 
otfrirebbo la crisi, anzi discapiti pa 
recchi. Poichè non osiste verun sorio 
Partito di Opposizione par ricevere l’e- 
redità del potere, e lo scioglimento della 
Camera anzi tempo sembrerchbe vio» 
ienza, e d’altrondo il Paese nou vi sa- 
rebbe preparato, Quindi noi esprimiamo 
fiducioso desiderio che la difficoltà pre» 
senti sieno appianate alla meno peggio. 
E siccome parlasi già dell’arrendevo- 


getto relativo all'emigrazione. 

Approvasi l'art. 3 che stabilisce le 
condizioni por ottenere la patente di 
agente di emigrazione, con la seguente 
aggiunta proposta da Ferrari Luigi 0 
Trompeo, accettata dai ministero e della 
commissione: La patente non può 
sore concedbta ai ministri dei culti, nè 
ai fuozionari dello Stato o impiegati 
in amministrazioni pubbliche locali. 

Approvasi l'art, 4 

Sullarticolo 5, Gamba propone non 
sia compreso fra i casi per cui un agente 


gliaaza di pubblica sicurezza - in causa 
dell’ammonizione. L'articolo è approvato 
con questo emendamento. 

Discutesi l'art. 6, così concepi fo 
disposizioni deî precedenti articoii ap- 
plicansi agli armatori e società di navi- 
gazione nazionali o straniera ricouo- 
sciute ed autorizzate nello Stato, quando 


lazzo del Parlamento, ricercando seria. 
mente i modi di economie su parecchi 
bilanci e ritardando tutte le speso non 
assolutamente urgenti, riteniamo che 
eziandio questa volta si riuscirà ad' ac- 
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Riprendosi la discussiono del pro. , 
: decads di pieno diritto della patente. 


es-. 


viene privato della patente quello in’ 
cui esso abbia procurato la partenza a 
persone sottoposte alla speciale surva- ; 





ssuoto del dolt. G. 








ciltadini, è quali* già s 











ll rigpartafo di agitazioni nel Paese, 


Sa nei cosìdetti circoli politici di 
Roma si continua a discorrere dei prov 
ladimenti finanziarii respinti dagli Uf 
fci della Camere, e di resistesze ad 
Itri atti e propositi del Ministero, sap 
biamo ché' Pdtb dell’ Opposizione di 
Diontecitortio si fece udire qua e là nel 
Paese. 

Benchè l'on. Magliani possa addurre 
o dura necessità a scusa degli excogi. 
ti provvedimenti, egli doveva antive- 
lere. la impopolarità di essi, e che, 
ipscio per l’esistenza legale di certe 
. issociazioni, non avrebbesi trascurato 
teruo mezzo per discreditarli a nuocere 
lia sua fama di abile Ministro. ‘ 


Difatti si conosce già il testo di vi- 
aca protesti contro: i provvedimenti, 
he la Presidenza della Società agraria 
Bi Lombardia' e del Comizio agrario di 
Milano indirizzava alla Presidenza della 
Lega di difesa agraria residente a To- 
ino. Quella protesta suona assai 'ènér- 
a, 6 invoca azione comune a difesa 
li loro dirilti, e dice insana la pro» 
bosta ministeriale del ripristino dei de- 
imi sulla fondiaria e del 
rozzo ‘del’ sale. E p 
hotenti e bené organizzate Associazioni, 
il Ministro non muta proposito, sa- 
mo alla vigilia di agitazioni pub- 
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MO 
QIGIORA 


(Varsione dal francese, di Ennio LesraNni). 


It fatto è chi ‘omo possedeva una 
liperba voce di 'bas$o, piena, vellutata, 
Hibranto, ent: si ini mirabile guisa 
alla maestosa semplicità dei cantici sagri. 
Cantava ‘forte ma intàtiato e con dol. 
tezza. Talvolta anzi verano nelle su@ 
tete medio degli accéoti di squisita 
Armonia, di poetica tristezza che tocca- 
Jiano it cnore degli ascoltatori. Infine 
la sua voce rendeva al. vero i senti- 
Menti descritti a zampe di mosca sul- 
l'enorme in ottavo che gli stava din- 
Ranzi ; è i fedeli, a sentirlo, né andavano 
ih solluchero... e il buon Dio pure. 

Frattanto per là seconda volta il vi- 
Sconte tentò dominare quella valanga 
" vici che lo schiacciavano, ma non 
riuscì ad’alfiettere cliosina: moti acer- 
betta, la quale.subito si spense, furtivo 
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; lavoro int faggio di luce di mezzo alla tempesta. 
3 kl :— Decisamente, mormorò il fabbri. 

pratico. Ya Dre: il vostro amico canta come un 

rimento di ogherino, e sforzandosi. potrebbe rom - 

GA Persi qualche vena, 

Li — “0 improvviso si notò un generale 

ornata. “( Movimebto nella chiesa, Tutti si alza- 
o cd Ne si agitavano; gli stendardi e i 

onari fg (sldacchini, quasi moventisi di proprio 

ure + co#A opulso, nacirono, dal tempio; tutti i 


gg ntori fecero dietro front, e io potei 
È Nif #°r un istante avvicinarmi sl visconte. 
du Ho. fatto ‘fiasco, non è -yéro? mi 

lase in aria contrita, i 
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Ognor più accurato ed ulile pei possidenti e commercianti, riuscirà il Razzet 
lino commeraialo, per'cura di speciale collaboratore. 

La Direzione della PATRIA DEL FRIULI vingrazia lulli i Municipj ed i 
inserissero nell’ Elenco dei nuovi Soci pel 1889. 


bliche, e nella parte d'Italia ch'è la più 
educabile e, per indole, aliena da mn- 
temperanze anticivili. 

Dunque ad evitaro il perioolo di que- 
ste agitazioni, farà beve il Governo a 
nou insistere uei provvedimenti che la 
Relaziono dell'on. Giolitti ha svelato 
così invisi alla pluralità dei Rappresen- 
tanti della Nazione. E quantunque sia 
tuttora ignoto sull'argomento ìl pen- 
sioro dell'on. Crispi; quantuuque l'on 
Magliani potrebba nella sua Esposizione 
finanziaria scusare la sue proposte, ri- 
teniamo prefaribile che il Governo, pro- 
fittanda dell’imminante chiusura della 
Sassione, tolga sè dall’imbarazzo e salvi 
il Paese da agitazioni improvvide. 

Che sa ì cannati provvedimenti finan 
ziarii erano strettamente counessi coi 
provvedimenti militari, all'ingegno del- 
l'on. Magliani non mancheranno altri 
mezzi da sostituire a quelli che troppo 
apertaménte settibravano fianegsre con- 
cessioni recentissime ad allievamento 
delle sofferenze dei contribuenti. E già 
parlasi di altri cèspiti e di pesi più 
tollerabili che il Ministro cerchereblie 
di sostituire. 

Dal resto, come dicemmo pur ieri, 
noi dobbiamo desiderare che la vertenza 
finanziaria non doventi causa d’una crisi 
nè generale nè parziale. E siccome è 
assai probabile che su questa ‘vertenza 


IGO 

— Ma no, ma no.; è andata bene, 
risposi con accento d' amichevole con- 
doglianza. 
È andata bene!... Non ho potuto 
far risaltare il famoso re-bemolle di cui 
ti parlavo, ecco. . 

Bene, prenderai la rivincita alla 
processione. 1 

— La processione!... Comel.. 
fuori ?... . 

Non termind: da una parte lo scac- 
cing che; formava Ì ranghi, dali’ altra i. 
cantori "che si: mettevano Gl-passo, lo 
costrinsero ad -avanzarsi. 

Povero viscontel... Non si era ricor- 
dato come si festeggi in un villaggio 
la solennità del Corpus Domini, e a- 
desso gli toccava. andare fino all’ul- 
timo, Rifiutandosi, nasceva uno scan. 
dalo; fuggire, non era possibile: la 
massa pigiata doi fedeli formava da 
un lato e dall'altro della chiesa una 
barriera insormontabile. 

Lo vidi frattanto così rosso, così 
smarrito, così dispettoso, che per un 
istante pensai meditasse un colpo di 
mano: trovai mozzo di avvicinarmi di 
nuovo a lai per dirgli :.  . . 

— Noi fatti” vedere .così imbronciato, 
in nome di Dio... Tutto il villaggio è 
in chiesa e orasai ti hanno veduto, Ors 
non ti resta più che allrontare le siepi 
della strada e gli uccelli del cielo. 

Ruggero mi rispose con uno sguardo 
disperato a, giunto a sua volta sulla 
porta della chiesa, chiuse gli occhi per 
non più vedere fa. famosa cappa la 

uale, infiammendosi d’ un tratto agli 
ardenti raggi d'un bellissimo sole, pa- 
reva un sole essa pure... un sole tra» 
montante. i 

La processione girò da prima attorno 
In chiesa, poi scese alla marina, sulla 


Si val 





comodare la vertenza. 

La Camera che sinora apparve docile, 
anzi troppo docile, verso il Ministero, 
non vorrà con sùbito slancio avversario, 
e su un punto cui avesselo tratto ne- 
cessità inevitabile. Ad uomini politici 
serii, non souo permessi i capricci; 6, 
ripetiamolo, tauto una crisi quanto 
nuove elezioni sarebbero fuori di tempo. 

G. 
PPP 


Parlamento Italiano, 


Senato del Regno. 

Seduta del 10 — Presidente FARINI. 

Procadesi alla discussione del pro- 
etto per la modificazione della leggo 
6 dicembre 1878 concernente il monte 
pensioni degli insegnanti delle scuole 
elementari. Discussolo, approvatine gli 
articoli, è messo ai voti a scrutinio s8- 
greto : ma la votazione È nulla per man- 
canza di numero legale. 

Camera del Depatati. 

Seduta del 10. — Presid. BIANCHERI. 


Discutesi la domanda a procedere 
contro il deputato Pelosini. 

Il presidente legge le seguenti con- 
clusioni : la commissione propone alla 
Camera che deliberi non trovar luogo, 
allo stato degli atti, a provvedere sulle 
domande a procedere contro il deputato 
Pelosini ed invitare il guardasigilli a 
presentare la domanda di autorizzazione 
par la traduzione in giudizio contro un 
deputsto quando sorga, dalle richieste 
del magistrato, allegate in processo, il 
motivo della traduzione pel bisogno di 
un atto qualsiasi che riguarda la chia- 
mata deli deputato avanti il magistrato 
o che colpisca la di lui persona o il di 
lui domicilio. 
——_—____________n_oe 
cui spiaggia un primo altare era stato 
eretto daì pescatori. Strano altare, fatto 
di una barca arrovesciata e ricoperta 
da una bianca vela nuova, fiammante, 
adorno di due pittoreschi trofei for- 
mati d’un’ancora, d'un -paio di remi 
a qualche rate. Lè, il vecchio curato 
benedisse i flutti e li pregò dal cielo 
clementi ai pescatori‘ fino alla prossima 
ventura festa del Corpus Domini. D'anno 


in' anto! Scena veramente subblime,: 


maestosa, quella benedizione sotto il 
cielo szzurro e coll’ Oceano per oriz- 
zonte... è 

Poi, la processione risalì alle verdi 
campagne che ho già descritte, risplen- 
denti e fiorenti al sole, piene dei canti 
degli: uccelli: parevano. anch’ esse . in 
festa. Nessuno, né meno gli animali, tratti 
dal suono degli inni alle siepi fiorite, 
nessuno che vedesse passare la proces- 
sione senza raccogliersì în riverente si- 
lenzio... E, perchè no,?... L'asino e il 
bove non erano anch’ essi nel presepio ? 

Si entrò finalmente nel villaggio, 
tutto a drappi bianchi, inghirlandato, 
smagliante di verda e di fiori che tra- 
sformavano le vie in soffici odorosi tap- 
peti, sui quali graziose fanciullette bionde 
spargevano ancora fiori sd erbe profu- 
mate a pieno mati. tl 

Frattaato Ruggero cominciava a ri- 
mettersi dal primo sgomento: aveva 
riaperto il suo grosso messale di canto 
fermo alla pagiua Salve, dies festum: 
mi parve anzi che poco a poco la sua 
Voce si facesse più sonora. 

Quando la processione dispiegossi al 
l'altra estremità della borgata, dove le 
due strade di Honfleur o di Trouville 
si riupiscono per formare una belia 
piazza rotonda ornata di olmi, i canti 
d'un tratto s'indebolirono come se l’at- 





provvedano al trasporto degii emigranti. 

Pellegrini chiede che tali disposizioni 
sieno applicabili soltanto a quegli arma- 
tori che si dedichino abitualmente e 
principalmente ai trasporto degli emi- 
granti. 

Fortis e la Zarbi accettano, e pro- 
pongouo che lo ultime parole dell’arti- 
colo sieno sostituito dalle seguenti: 
quando facciano opernzioni d’ emigra- 
zione. 

Con questa modificazione è approvato. 

Giolitti piesenta la relazione del pr 
getto concernente i provvedimenti 
uabziari. 

Approvansi gli art. 7 e 8 della legge 
sulla emigrazione. 

Discutesi ed approvasi il seguente ar- 


ticoto 10: Non è dovuto dall’enmigranta | 


al sub-agente compenso alcuno per la 
mediazione 0 per altro titelo, salvo il 
semplice rimborso delle spese effettiva- 
mento anticipate per conto di lui. 

Sonnino propono la soppressione del- 
l'art. 14 così concapito: Gii arruola- 
menti di emigranti potranoo assere fatti 
dall’egente o sub agente soltanto entro 
il territorio dalla provincia dov'egli do- 
tnicilia, ms nè l’nho dè ‘I’ allrò ‘potrà 
percorrere il paeso accitendo pubblica. 
mente i cittadini. 

Cucchi Luigi, nel caso non fosse ac- 
cettata la soppressione dell’art. 11, po- 
porrebbe che esso fosse così formulato: 
gli arruolamenti di emigranti potranno 
essere fatti dall’agente o sub-agente sol- 
tanto entro i territori in cuì è autoriz- 
zato ad agire, ma nè l’uno nè l’altro 
potrà percorrere il paese eccitando pub- 
blicamente i cittsdini ad emigrare. 

Fortis e De Zerbi non accettano la 
soppressione proposta da Sonnino, con- 
sentono nella nuova redazione dell’arti- 
colo presentato da Cucchi; e così ap- 
provasi: 

Approvansi gli articoli da 11 a 18. 


ZIE ZITTA INIATI CANE RSINI 


tenzione dei cantori fosse distratta al- 
trove da impreveduto accidente. Rug- 
gero approfitiò di queli’istante vantag- 
gioso per lanciare finalmente la sua fa- 
mose nota in re-bemolle, e, debbo rico- 
noscerlo, lo fece con slancio rimarche- 
vole, con perfetta riuscita. 

Riatzò alteramente il capo per assa- 
porara il _ trionfo... Orrorel... Stapefa- 
zione |... Costernazione |... 

Davanti a lui, a pochi passi, c’era tà, 
in tre eleganti calessi giunti da Trouville, 
una turba di bagnanti maschi e fem- 
mine, sue antiche conoscenze, i quali, 
in piedi, sorridenti d’un sorriso di 
scherno, l’applaudivano tutti di conserva 
mal dissimulando sotto i cappelli di pà 
glia e gli ombrellini il volto estrema- 
mente beffardo. 

Infine, per colmo di fatalità, nel più 
elegante dei calessi, ,un calesse equi- 
paggiato alla Daumont, lo zio Maniquet 
in piedi vicino alla figlia Anastasia Î 

AI tremendo spettacolo, la faccia del 
visconte subì una violenta trasforma» 
zione: pareva quella d'un fringuelio 
marino. Lui ridicolo, lui!.. E ridicolo 
agli occhi di quella gente... agli occhi 
di tutta Parigi ch’egli vedeva la rappre- 
sentata e che in breve avrebbe cono- 
sciato l'avventura... Ob, n'era certo Da 
quel giorno ègli correrebbe per le bocche 
di tutti i ganimedi parigini... E | gior- 
nali, anche i giornali vì ricamerebbero 
sopra lu_indispensabili frangie. 

Per un momento il povero visconte 
restò immobile, quasi pietrificato io 
quella maledetta cappa. Due o tre bi- 
noecoli da teatro, che gli fecero l’effetto 
di altrettante pistole, apparvero di mezzo 
sl crocchio insultatore appuotati sulta 
sua persont. 
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Nou si nadeftano far 
sorzioni, sv non a'par 
gamento antaclpato, 
l'or una, sola volta ja 
IV pagina contenì 
10 sila liaoa, Par più 
volte al far un‘4b- 
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Franchetti propono il seguente art.. 
aggiuntivo: L'agente con annato por 03 
violazione dell'art. 206 del codice penale, ’ 


i Accettato dol ministero e dalla com- 
‘ missione, è posto ai voti ed approvato: 
i Approvasi l'art 19 senza la prima parte 
‘ 6 l'art, 20 ed ultimo del progetto. . 
Saracco, ministro dei favori, propone 
che subito dopo la votazione a:serutinio 
i segreto della leggo sulla emigrazione 
j discutansi i seguenti progetti: 1, au- 
| menta di fondi per completare le boui- 
i ficazioni contemplate nelle leggi 23 lu- 
+ glio 1881; 2. provvodimenti per fa co- 
i stiuzione di strade nazionali e provia» 
ciali. 4 


PAROLE AUTOREVOLI 
 D'UN ILLUSTRE FRIULANO 
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Ricevemmo la dotta Memoria che il 
venerando Conte Comm. Gherardo Fre- 
schi presentava nella scorsa estate dl 
: R. Estitoto Veneto di Scienze, Lettera 
ed Arti, di cui da tanti anni è membro 
effettivo, nella quale saviamente discorra 
dei mezzi che le nuove conquiste della 
Scienza offrono all'agricoltura come 
conducenti all'abbassamento del costo di 
produzione. 

E poichè trattasi di argomento che 
interessa così davvicino la numerosa 
classe de’ proprietarii rurali e degli a= 
gricoltori, vogliamo riprodurre la con- 
clusione di essa che riepiloga i ragio- 
i namenti dell’ illusire Autore. 

Ecco le nobili parole dei Conte Freschi: 


i 
i 
) 

È So l'italia vorrà seriamente loitare 
i colla concorreuza straniera, che minac- 
1 cia di assoggettare economicamente: sì- 
l'America ed all’Iodia orientale tutta 
i l'Europa, è mestieri ch’ella s’sffretti 
nella via del progresso agrario, enon 
si lasci stare addietro dalle altre na- 
zioni che la procedono molto innanzi, 
e già le tolsero i! dritto all’antico. vanto 
di grande nazione agricola. Bisogaa rom- 
pere colla vieta abitudine e col’ pregiu- 
dizio; bisogna migliorare ad ogni costo. 
Ls scienza anch'essa progredita per opra 
indefessa de’ suoi più illustri . cultori, 
ce ne addita i più faciti mezzi; teniamoli 
in pregio, e vagliamocene con piena fl- 
ducia. 

Coovien persuadersi che non è più il 
tempo, che Berta filava, quel tempo, 
non tanto per noi remoto, che rimpian 
gono gl’iofingardi ed i poltroni, allor= 
quando i padri nostri vivenno beafa- 
mente nelle loro ville, paghi dell’agia- 
tezza che lor consentivano le miti.in 
poste; senza punto preoccuparsi del- 
avvenire; senz'ambizione di far meglio 
dei nonni; senza spirito commerciale, 
stante la difficoltà dei trasporti; ma 
anche senza concorrenza straniera, Oggi 
tutto è cambiato: i trafori dellè Alpi, il 
EIA NE EIA DRITTI 

Fu il colpo di ‘grazia. 

Perdette completamente la testa e av- 
vistata una capanna colla porta socchiusa, 
vi sì precipitò col paoico folle d’ùn'gran 
maifattoro inseguito dai geridarmi.-* 

‘ La strana fuga venne diversamente 
ioterpretata da coloro che l'sttorniavano, 
Ecco la spiegaziono immaginata dal 
vecchio fabbriciere che, dall'uscita della 
chiess, non aveva mai cessato di cammi. 
narmi alle calcagna: Cn 
. = Questo io l'aveva preveduto; disse ; 
il vostro amicò cantava troppò da tighe- 
rino... E alta fia‘%dei conti sì sarà wentito 
























male, 5 

Ruggero non ricemparve che la: sera 
A Boscoverde, È ' : 

Nessuno gti rivolse parola di ritapro- 
vero 0 domande itnportune e sconve- 
nienti. Ma dalia freddezza orde fu - ac- 
colto, dal contegnoso riserbo in cuî titti 
si tennero dura:te la cena, dal’ thodo 
specialmente ondé ‘si affrettarono di la- 
sciarci soli, era fiteile capire che il vi- 
sconta aveva urtatò il sentimento reli» 
gioso di tutti. È = 

Quanto a Bernardina, sulla sua faccia 
uo po’ più pallida dell'ordinario sì leg- 
geva una profonda tristezza, 

— Ruggero, gli disse ritirandosi a sua 
volta, io non vi serbo r'fihcore, ma avet 
fatto malo ! Non solsmente avete 
gato Iddio, ma rvinaegaste del parì iì 
nostro amore, Îl vostro contegno ci 
porterà disgrazia / i o 

E si mosse: per salire alla sua camera, 

“Confuso è pentito, Fontanelle fece-atto 
di seguirla. T pria: 

Ma il vecchio Fedele si gettò improv- 
visamente attraverso la scala e gli mo 
strò i denti. ge 
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f telegrafo elettro mago tivo, le retl fore 
d roviatia, la uuva & vapare, Laauo por 
così diro, soppragsa, nel rispetto  poct. 
piario, ogui distanza di terra o di mara 
a profitto di chi ha più roba soverchia 
da vendera a basso prezzo, ma tuttavia 
È con guadagno, perchò poca gli costano 

la produzione ed il nolo; e pur troppo 
sappiamo da qual parto det fosso sta 
tutto il proflito, e da quale tutta la 
perdita. 

Non c'è scampo; l’Amarica a l'India 
affogano colla soprabbondanza a col vile 
mercato de' toro pradotti, ta nostra po. 
vera agticoltura, ed è vano speraro pro 
videnziali siuti dall'alto dove c'è troppa 
disparità d'opinioni non che sui modì, 
sull’ importanza è convenienza di sor- 
reggerla nella lunga crisi che attraversa, 
Non facciam conta su quell’ espediente 
che tanto urta i nervi agli cconomisti 
fanatici d’un ideale che è fo scopo della 
futura umauità; espediente davvera inu- 
tile ogni qual volta se ne lasciava sub» 
dorare molto tempo prima l'esecuzione 
agli onesti speculatori nostrani, aga'or 
pronti ad cluderla colle preventive im- 
portazioni. 

Poniamo dunque in opera con più 
ardire che fin quì non s'è fatto, le pre- 
ziose risorse che la scienza ha mosse 
a nostra disposizione, e di cui l'ospe- 
rienza già da' parecchi auui attesta il 
valore. n 

Bisogua che aumentiamo almeno di 
118 la nostra produzione, particolar. 
mente l’alimentare, e sopratutto ii fru- 
mento, Noi sappiamo ora che coi fo- 
sfati naturali e col cloruro dì potassio, 
che non costano molto, sì può con mo- 
dica spesa ottenere da un' ubertosa ve- 
getazione di leguminose rovesciate tutto 
l'azoto occorrente por produrre da 25 
a 80 ettolitri di grano per ettaro, n 
condizione che ta terra sia pefettemente 
netta d’erbacce. Ma per conciliare que- 
sta condizione alquanto costosa per lime 
posto lavoro, couvieno abolire, come 
già scrissi fia dal principio della crisi 
agraria, la coltura estensiva, o restrin- 
gere la superficie arabila vella ragione 
inversa del contemplato aumento di pro- 
duzione. Da questa radicale riforma a- 
vremo un aumento di superficie  pra- 
tiva, aumento di grani infericii di pa 
glie, a di crusche pegli animali; breve- 
mente, aumento di carne e di letame, 
con che sostenere l’agricultura intensiva, 
senza grave dispendio iu conci chimici ; 
onde per conseguenza un margine con- 
veniente al prodotto rimuveratore. 

Ma uon basta produrre; dopo aver 
prodotto bisogna vendere, e vendere a 
un prezzo che ci permetta di realizzare 
‘quanto sì possa più compiutamente il 
profitto che la cultura intensiva è mi- 
gliorata ci fa sperare, Ora i prodotti 
dell'agricoltura von si vendono, o non 
trovano compratore che a vil prezzo. 
Se ne. accagiona la concorrenza stra. 
niera transcceanica, che ingombra lo 
piazze, e la poca disposizione del Go. 
verno a proteggere seriamente l’agri- 
coltura; ma tuttociò non ha potere che 
sul prezzo dei prodotti alla frontiera 
più 0 mena profittevol: al produttore, 
@ non ha che fare colla realizzazione 
del profitto. I veri ostacoli che a questa 
‘sî‘’oppongeno e non permettono, al pro- 
duttore che vende, il pieno consegui- 
mento del prezzo corrente, e di quello 
che compete alia sua merce migliorata, 
sono: 4.0 I mediatori-sensali, commis- 
sionsri, consegoatori ed alri agenti di 
ogni specie — formidabile coalizione che 
tiranneggia i mercati, vero forche cau- 
“dine sotto le quali forz'è passare pa- 
s«gando certe tasse, dette  mercedi, che 
falcidiano più o menn, e spesso anuul- 
lano il profitto del prodattore. 2.0 Il 
difetto di pubblicità, ostacolo non mi. 
nore del primo. 

La pubblicità è l'organo divenuto 
oggimai indispensabile per attirare clienti 
alla grande industria agraria, Senza 
avvisi mediante la stampa più diffusa, 
. come far sapere agli agricoltori lontani 
dove e a che. fonte speciala lor con- 
venga rivolgersi per avere direttamente 
concimi, sementi, piante, animali, fo- 
raggi, strumenti, macchine ecc. perfa- 
zionate, o migliorate ? Gli è però van- 
taggioso per tutti che si stabiliscano 
rapporti continuì fra gli agricoltori di 
tutte le regioni d’Italia; di modo che 
produtori e consumatori, vicini 0 lon- 
tani, possano godere i vantaggi del 
commercio immediato. La mancanza di 
siffatti rapporti, cui, per dir vero, prov- 
vederebbero a sufficenza i coscorsì re- 
gionali, se fossero raggiio compresi ed 
apprezzati dagli agricoltori, obbliga da 
- una parte e dall'altra di accettore i ser- 
vigi di mediatori che s'industriano di 
. ritrarro il maggior frutto possibile dalla 
situazione; i quali non di rado masche- 
rano con miscugli, o adulterano la 
merce; e, i cui profitti raggiungono 
bene spesso 100 per cento del valor 
del prodotto, 

D'altra parte può l'agricoltore ser- 
virsi dei magni giornali delia capitale 
o della provincia, senza rischio di ve- 
dersi assorbito e annullato dalle spese 
d’ inserzione il prezzo di vendita già sì 
ristretto de' suoi prodotti? 

No certamente; anzi nell’ isolata si- 
tuazione in cui si trova, abbandonato 
a' soli suoi mezzi, non che giovarsi di 
questa Indispensabile pubblicità, ei non 
i potrebba tampoco ottenere il desiderato 
aumento di produzione combinato con 

















+ ana riduziona del costo, ad 'ottara colla 
lega del mediatori, 

Ha ciò che non può realizza:o da 
solo, potrà ottenerlo e realizzario col- 
l'associazione. 

Laonde non cl stancheromo giammal di 
caldamonto raccomandare alle campagne 
în gonorale una sollecita costituzione 
fn tutti i villaggi dolto, fin'ora ln pochi, 
iniziate Società cooperativo — casse di 
prestiti, forni, lattorio sociali, mutua 
assicurazione degli animali, ece. — 0 
sopratutto alle Associazioni agrarie pro- 
vinciali, o Comuni distrettuali, la bella 
istituziono dei Sindacati agrarii che da 
quattr’anni sorti in Francia, o soppian- 
tati i mediatori, hanno già ottenuta mi- 
rabili risultati, offrendo ai loro aderenti, 
a modici prezzi, concimi di buona qua- 
lità, semenze di prima soolta, macchine 
e strumenti rurali dei più pratici; fon. 
dando campi di esperienza, banchi di 
informazioni, e consultazioni agrarie; 
organizzando la vendita de’ prodotti 
dei loro aderenti in maniera da farli 
arrivare ai consumatori senza riacaro ; 
creando in fine, indispensabile organo 
di pubblicità, un bullettino centrale, 
destinato a diramaro a tutti i sindacati 
la cognizione delle offerte e delle de- 
mande che interessano gli aderenti, e 
senza il quale sarabbe quasi impossibile 
ragguagliare questi ultimi dei bisogni 
specialì d'una o d'altra regione, e d'ogni 
evento concernente il mondo agricolo. 

Gli è così che rendendo da una parte 
men cari ì fattori della fertilità e della 
produzione, e salvando dall’altra il pro- 
dotto netto dalla voracità dei mediatori. 
il sindacato accresco ed assicura il pro- 
fitto del produttore, condizione indispen- 
sabile del risorgimento dell’agricultura. 

Ma basterà ciò a farle vincere la con- 
correaza straniera ? Ci pensino gli eca- 
nomisti, ma rivolgendo gli occhi alia 
terra, e non alle nuvole ». 


n 
I proventi delle imposte. 

Le imposte dirette dal primo Juglio 
a tutto il novembre produssero lire 
114.028.234 con una differenza in meno 
di 941/766 lire sulle riscossioni dello 
stesso periodo deli’anno scorso. 

Gli introiti della tassa sugli affari dal 
primo luglio a tutto il novembre furono 
L. 81017696 con uns diminuzione di 
L. 8090.3886 lire iu confronto dell’anno 
passato, 

Le dogane e gli altri cespiti della 
gabelle produssero sempre nello stesso 
periodo di tempo Lire 263,603,039 men- 
tre nello scorso anno in tale periodo 
diedero un introito maggiora cioè Lire 
298,995,283. 

Riassumendo queste cifre si ba una 
complessiva diminuzione di riscossioni 
di L. 39,423,497 in confronto del periodo 
corrispondente nell'anno passato. 


__—_————_—er 
La pesca delle perie ad Assab. 
Vedranno i lettori in un dispaccio da 
Napoli che sono partiti dieci pescatori 
di Torre del Greco collo Scrivia per 
tentare la pesca delle perle ad Assab. 
Il ministro Grimaldi, nell'intento di 
introdurre in italia l'industria delle 
perle, chiamò a Roma, nello scorso mese, 
per mezzo del capitano di porto, alcuni 
esperti pescatori di coralli torresi, per 
invitarli a imprendere la detta pesca. 
I pescatori hanno risposto accettando. 
Hassi partirono con due feluche e coi 
relativi attrezzi del mestiere. 


——————_1AkÀ_— 6 
La leggenda del giustiziato. 
Io un libro molto interessante, sopra 

gli effetti immediati della decapitazione, 

il dottor Love intande dimostrare, essere 

inesatto che cessì istantaneamente ogni 

sentimento nelle parti separate. 

Cita in proposito diversi esempi di 
teste di decapitati, moventi la bocca e 
gli occhi, qualche secondo dopo l’opera» 
zione. 

Ricorda finalmente la seguente curiosa 
leggeuda di Teodorico Schavenburg. 

Egli (Schavenburg) fu preso insieme 
a quattro complici e vennero tutti con- 
dannati a morta, Stavano per essere 
giustiziati, quando Schavenburg pregò 
il giudice che i quattro compagni ve- 
nissero disposti in fila di faccia, ad una 
distanza di otto piedi l'uno dall'altro. 

— Se — disse egli — dopo che io 
sarò decapitato, mi alzerò e camminerò 
fino al primo dei miei compagai, lo 
perdonerete ? 

Il Giudica credetta di poter conce- 
dere la domauda ritenendo che non vi 
fosse pericolo di° dover mantenere la 
promessa. 

— Ma se io cammino fivo al second», 
al terzo ealquarto li perdonarete pure? 

Il giudice rispose che avrebbo otte- 
nuto t1 loro perdono dall’Imperatore, 

Schavenburg rimase soddisfatto, chinò 
ta testa, ricevette il colpo mortale, e la 
sua testa, rctolò sul terreno; ma con 
grando sorpresa del giudice e degli spet- 
tatori, il tronco si alzò, camminò, oltre. 
passò il primo, il secondo, il terzo ed il 
quarto dei condannati e cadde. 

Il fatto fu riferito sil’imperatore che 
graziò i colpevoli. 
mic 


$1 ha da Pamgi che la Cassazione ha 
respinto il ricorso di Prado, il famoso 
assassino di Maria Aguètant. Già lo 
stasso Prado nen s'era fatto illusioni 
sull’accettazione di questo ricorso, Ore- 
desi frattanto che gli verrà negata an- 
che la grazia, nel qual caso verrà giu- 
atiziato nella prossima settimana. 





LA PATRIA DE: 


FRIULI 


E DONI REA 
nostra ina ha già comin- 
‘e suo visite di Natalo, dicîa» 
mo così, ai quattro o ciuquo pù bri } 
magazzini di Roma, in fatto di mobili 
artistici, di stoffa, di proziogità ugutictie; 
anzi, quest'anno, il gico è principiato 
più prosto del solito. Il Re sia Regina 
hanno la patriarento abitudine dell'albero 
di Natale o i doni non si restringono 
solamente alla famiglia, ma si esten= 
dono a quanti hanno la fortuna di cesera 
amici del Ro è della Regina, Dall'albero 
di Natalo, ogni anno, ricevono del ricchi 
ed eleganti doni : i cavalieri dell'Annun- 
ziata e lo loro sigaoro; il presidente del 
Consiglie del ministri; il presidente dol 
Senato e quello delia Camera; le dame 
di corto della Regina residenti a Roma; 
i cavalleri d’onore delia Regina; la casa 
militare del Ro a quella del principe 
di Napoli; la casa civile de! Re, il cap- 
pellano di Sua Maestà; cioè una sessan- 
tina di porsono, almeno. Sull'albero di 
Natato sono anche i doni che il Ro fa 
alla Regina e quelli che ambedue fanno 
al loro figliuoto: il Re, esauriti i filari 
della ricchissima collana di perle, di 
cui ogni anno donava un filare alla 
Regina, le dona ora qualche richissimo 
gioietlo; insieme donano al figlivolo 
qualche magaifica edizione di libro, o 
qualche raccolta scientifica di cui egli 
è assai amanto. 

In quento ai sessanta doni — poco 
più, poco meno — ci vuole dolla im- 
maginszione e del gusto, ogui anno, per 
variare l'offerta, e la Regina si prende 
questo carico, A parte i doni di gioielli, 
essa visita i negozi di Cagiati, di lanetti, 
di Maria Beretta, e di Giuseppe Noci, 
dove ci è tutto quel che si vuole, dalla 
stoffa giapponese alla statuina di Sèvres, 
da' nécessaire di viaggio, onore dell’ arte 
visunsso, alte vecchie trine italiane, ai 
vecchi avorii italiani, dai tavolino di 
lacca ai candelabri di argento cesellato. 
Tutte quelle siguore e quei signori, 
quegli ufficiali e quelle dama sono u- 
bituate alla cortesia reale, di ogni anno: 
ma ogni anno le tiene la stessa curio» 
sità di sapere che avranno in dono. Il 
Natale è fatto apposta per far ridiventsra 
l’uomo — e anche la donna — deliziosa» 
mente fanciulli. 

Naturalmente non si conosce la somma 
che i Reali spendono, in questo albero 
di Natala: ma essa è abbastanza forte, 
visto che la Regina ama di avere e più 
ama di donare le cose assai belle. Ma 
i Reali sono appunto così ordinati nelle 
spesa personali, per poter esser larghi 
nella carità e nei doni. D'altronde la 
somma spesa, che è forte, va a quattro 
o cinque azienda italiane che ci fanno, 
naturalmente, grande fondamento: ed 
è uoa maniera diretta di aiutare il 
commercio italiano. Dal resto la Regina 
non manca mai a questo incoraggia. 
mento, in ciò che }e serve personal 
mente Come sarta la serviva }rima 
Caterina Tua: avendo la Tua quasi 
smesso il suo lavoro, sono le sorelle 
Borsa, di Roma, che ordinariamente 
servono la Regina e straordinariamente 
qualche altra sarta di Milano e di To- 
rino: ella compra le sue pelliccie da 
Gilardini ; i suoi gioielli da Franconeri, 
da Marchesini, da Castellani; fa dipia- 
gere i suoi ventagli da pittori italiani 
e non ci è bella cesa dell’aîte indu- 
striala italiana che non la trovi ammi. 
ratrica e compratrice. Certo, ella non 
respinge fa bella roba straniera: ma 
sempre in forma assai secondaria. Dun- 
que l’albaro di Natale contenta un po’ 
tutti quanti: anche i reporters romani 
che fanno a gara per saper prima l'uno 
dell’altro, Je notizie dei doni! 


Nuova ferrovia in Africa, 

Sappiamo, dice la Rivista generale 
delle Ferrovie, che dal Comando mili- 
tare di Massaua, si stà studiando l’im- 
piauto di una ferrovia come quella da 
Massaua a Sahati, da sostituirsi alla 
guidovia sistema Decauville che corre 
da Tauiud ad Arkiko. 

La nuova strada ferrata strategica, 
dipartendosi dalla penisola di Abdel Ka- 
der, si allaccorebbo a Taulud attraver- 
sandone.la diga,.e si diramerebbe poi 
ad Ark'ko costeggiandone il golfo. 

Degli occorrenti studi si occupa \'in- 
gegoere Vernesu direttore della ferro. 
via Massaua Sabati. 


——— ________———t—_—@@ 
Giordano Bruno in Campo dei Fiori. 

Ieri sera il Consiglio Comunale di 
Roma — presenti 45 consiglieri — con 
vati 33 contro 12 approvò Ja proposta 
della Giunta di concedere l’area in Campo 
dei Ficri per il monumento a Giordano 
Bruno. 

IH pubblico presente alia seduta ap- 
plaudì e fischiò, gridando viva e abbasso. 
È inutile dire che i fischi e gli abbasso 
erano per i dodici consiglieri che non 
votarono la proposta. E 

Un nucleo di dimostranti si recò ad 
acclamare sotto le finestre dei giornali 
liberali e alla casa del presidente del 
Consiglio .on. Crispi, mandandogli anche 
una deputazione per falicitarlo delta 
vittoria riportata. 


i ————_ 

Scrivono alla Capitale da Napoli che 
il direttore d'una di quelle Banche po- 
polari prose il volo per i soliti lidi a- 
mericani cou un bottino pari a lire 147 
mile, tolte di peso dalla cassa della 
Banca e con 32 mila dî effetti cambiati 
a firma falsa! 


La 
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Il testamento della Duchessa 
di Galliera, 






* Parigi, 10 La ducboan D- Fer asi di C ONACA i A famoso 
Malfiera prineinosga di Lucedio, unta là di Andros 
Liuigaole»Sate, è morta lori allo ore 8 I toga donò 
pomerldinno. Aveva 75 anni. 19003) sl into 
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o incenaleri, ] 
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Como è noto, la duchessa inferma 
già da qualche tempo d'angina petto» 
ralo, già sembrava vicina alla guari- 
gione, quando, tre giorni orsono, ebbe 
una ricaduta che le riuscì fatale, Serbò 
fino all'ultimo tucidissimo ‘1’ intelletto ; 
altorchò ferì, alle 5 pem., le pervenne 
un dispaccio con cuì il Sommo ponte- 
fica fo mandava ta sua benediziono in 
articulo mortis, }' inferma volle leggere 
essa medesima il telegramma e se ne 
mostrò oltremodo lieta. Monsignor Gui- 
bert, arcivescovo di Parigi, amministrà 
alla morente gli ultimi sncramenti e 








ROYINCIALE 


Pretene assyrile, 

; Torreaio, 10 dicentre, 

Questo Consiglio comuasle, nella go 
duta 29 marzo 1887, riguardo al trone 
di strada dal ponte Ront_alla fraziono 
di Mazzarolis si;uoiformava ulle dig c 
sizioni ministeriali del 4883. che tele 
ravano che detto tronco stradale loss 





























































gli altri confortì religiosi. . 

Durante tutta la sua malattia, la be- | conservato mulattiere; per cui tor no Belinea 
noflca donna fu pietosamento assistita f iNutilo a quei frazioniati di reclamare Ù otuti gli er 
da Filippo, suo unico figlio. onde la strada stessa venga ritenyy ti Mit. 


La duchessa riposa oggi sovra un f nell elenco delle strade obbligatorie, pi] 


letto coperto di fiori, in una camera 
ardente. I funerali saranno senza dubbio 
sontuosi; vi prenderanno parte le rap- 
presentanze dei numerosi Istituti da 
lei beneficati. Si crede che fa salma 
verrà trasportata quanto prima a Ge- 
Dova e deposta nel sepolcreto di fami- 
glia. 

Giuugono da ogni parte telegrammi 
di condoglianza alla famiglia dell’astinta; 
fra gli altri, telegrafarono re Umberto 
a diversi altri sovrani. 

* Le principali Gazzette parigine pub- 
bliceno elogi della grande benefattrice. 

Il testamento fu deposto presso due 
notai ; sarà aperto oggi. 

Il figlio, probabilmente, non assisterà 
alla apertura essendo inconsolabile per 
la sventura subita, ° 

Affarmasi chu îa duchessa lasci ben 
27 milioni, ma consistenti la più parte 
uel’Hotel Galliera qui a Perigi e în 

uello di Voltri. Il denaro corrente 38- 


di. comunicazione interna, senza. 

dicamazioni ia A, SONZA; altre] 

ossibile che quei frazionisti i 
biano: da Sccontentatsi della viodsmlo, 
comoda viabilità mulattiera, senza fy 
spendere al ‘Comuna òltré 100 mila lito 

Si ba speranza che Ja competente Ay. 
torità superiore, respingerà "le. ingiuste 
preteso, riportandosi al verdetto pro. 
‘nubcisto in proposito nel 1883 dal Hi. 
nistero dei Lavori Pubblici, 

La modificazione -deliberata dal Con. 
siglio nel 22 ottobre a. c, riguardo sl. 
l’art. 5 del regolamento sulle guardia 
Campestri' nel genso di obbligare gli a. 
spiranti ad esibire frà gli ‘altri docy. 
menti necessari, anche il foglio di co. 
gedo illimitato, si ha fiducia che Venga 
approvata, . 

Per un nuovo 


fabbricato scolastico, 
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stica altrettant 


rebbe stato speso quasi tutto nelle im- - Erto-Casso, 10 dicembre, Com 

mense o giornaliere carità che la du- NERE in questo “alpestre 0 remet i 

i biesga: sudava: ficendo; omune si sente il bisogno di campi. Arbitr. 
Il figlio ebbe 4 milioni alla morte del delib si progresso, e questo Consi;lig 

padre; eltri 4 gii furono assicurati per f Seliberò recentemente di approvare ill Jo tutto le 


progetto compilato dall’ ingegnere Giro. 
lami Antonio per la costruzione di val 
nuovo fabbricato ad uso Scucle, pres 
visando la spesa in I. 692449 da pur. 
vedersi mediante mutuo di favore colt 
Cassa Dapositi e Prestiti. 
.E' vero che il Comune versa in gravi 
ristrettezzo economiche; però il prov. 
vedimento del Consiglio è lodabile, 
trattandosi di un prestito di favore, a 
cordato per lagge, cioè a mitissimo tasso 
d' interesso ed ammortizzabile in un pe- 
riodo d'anni abbastanza Jungo, si Spera; 
che non graverà eccessivamente il bi 
lancio comunale, 


l’ucelsore arrestato. 


Si annuncia che venne arrestato iu 
Avasiais, un tal Rodaro Mattia, quale 
uccisore del Giovanni Di Doi. Comei 
lettori ricorderanno, il Di Doi vennefe- 
rito a tradimento, nell’uscire dall'osterit 
dove si trovava la notte di domenici 
due corrente. 

Il Rodaro amoreggiava con not ni- 
pote dell’ucciso, il quale non sarebbe 
stato punto favorecole a questa relazione 
amorosa. Da ciò il movente della ucri- 
sione avvenuta. 


Un deno al R. Museo. 
Cividalo, 10 d'cembre. 


un'po’ più, un 
ne sono sempri 
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chi di ‘spettanz 
arbitrii che og 
dal caselante | 
la stazione di ( 
talento chiude 


la morte della madre, ed avrà così più 
di mille franchi di rendita al giorno. 

La duchessa venne assistita negli ul- 
timi momenti anche dal marchese e 
dalla marchesa Menabrea, che erano a 
lei legati da un'amicizia di oltre trenta 
anni. 

Erano pure ai capezzale della mori- 
bonds il marchese Lavaggi, Marescalchi 
e Carega che la duchessa amava assai. 

R3 Umberto chiose ripetutamente per 
telegrafo notizia della duchessa, che più 
volte gli f:ce manifestare la propria ri- 
conoscenza. 

Si dice che in seguito sila rottura con 
la famiglia degli Orleans, suoi parenti 
— rottura determinata dalle loro mene 
politiche — la duchessa abbia soppresso 
i vistosi legati cha aveva prima loro 
destinati. 


GLI ARRESTI DI TRIESTE. 


Ancora nei giornali di Trieste non 
troviamo nulla che metta ia chiaro la 
faccenda dell’ arresto di quell’ avvocato 
Nani, di cui tenemmo ieri parola. fi 
Cittadino, di Trieste, si limita a ripor- 
tare, con un punto interrogativo, la 
notizia, quale fu stampata nella Gaz 
zetta di Venezia. 

Nella Capitale, giuuta iersera, tro- 
viamo il seguente telegramma: 

« Trieste, 8. L'avvocato Nani, arrestato 
a Miramar sotto l’ imputazione di aver 
attentato alla vita dell’imperatore, fu 
sottoposto a due interrogatori. 

«Egli rifiuta di declinare i uomi dei 
membri componenti il Circolo Oberdank. 

« Stanotte vennero arrestati altri due 
individui, sospetti di irredentismo. 
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donare al R. Museo i due dipinti, ii 
esistenti, rappresentanti due ritratti di 
Provveditori Veneti,. ma a condizioni 
che il'Governo si obblighi di conservati 
per sempre in luogo. 

Si spera che la deliberazione ver 
approvata rei sensi ‘richiesti dal Cor- 


a Si parla di radicali riforme nella f siglio. ©‘! i È 
polizia di Trieste, Il barone Pichler Un buon Luvario Almanace Dio aristpereli 
verrebbe richiamato. ed un pio deatderio. Il Sjadaco di 


5 4 

Nel Caffè di Milano, poi, si legge: 

« Si hanno le notizie più contraddi- 
torie circa ali' arresto avvenuto a Trie- 
ste dell’ avvocato Roberto Emanuele 
Nani; secondo recenti informazioni, non 


tro istanza di 

ganrola deve in 
zato ricorso all 
sarà esaudito,' 
avrà ragione il 


. Cividale, 10 dicembre. 

. It nob. Giuseppe Del Torre di Romans 
ci ha regalato anche Quest'anno, colla 
solita cortesia, il suo  Contadinello pg 


‘E’ questo il 340 anno dacchè qui 


sarebbe stato atrestato nel giardino di { ben ito si il ere 
Miramar, e il particolare che serrasse Cornia Gere di Me do Dal al) La Redazione 
in pugno una rivoltella sarebbe una #60 AUalO Si RC Î [ra responoabilità 
pugt ritamente fama d’intolligento e pratit® 
fiaba L'arresto sarebbe avvenuto lungo £ agricoltore favi 
la via Rascola che conduce a Miramar, E° desiderio dei suoi molti lettori chi Bisma 
per semplici sospetti, non di attentato, £ ji nobile Dal Torre si prendesso il di- Telegrafano 
ma di diffusione di proclami rivolu= È sturbo di raccogliere in un solo voluwi sera il conte E 
zoneno a Lai Len; | 6Îò che più d'importante egli pubblicà BIÎ improvvisameat 
ta a vedere qual sia la verità : noi, { nel Confadinello di tutti gli anut. Ron per gli af 
fiochè non vediamo una conferma nei Se egli aderirà a questo nostre dee] Setto, ma peri 


telegramma cor 
lute del padre. 

Si tratterebl 
talîsi. Il medici 
Ateva telegrafa 
colleghi di Berl 


giornali di Trieste, inclineremo al non 
creder vera la notiz:a nella gravità con 
cui sulle prime apparve. 
_—————___—————« 


NUOVO MISDEA. 
Spezia, 9. Un fatto orribile avvenne 


siderio, gli saremo gratissimi. NE 
Un Segretario a mille due. 

Castiona di Strada, 10 dicembre. 
Il Consiglio comunale, nella seduti 


nella caserma di Sao Bartolomen. teaordinari ttobre p. p. detibe subito i 

Un soldato di marina appartenente AO ini È ali a serali 
al corpo degli iofermieri deli' Ospitale 1 to stipendio al Sagretario G. Batta Ve BEE in loro partenze 
militare marittimo aveva dell’ ira ‘coi Î risco, sopprimendo il posto di scrittorà 


vole miglioram 
t—_f rr 


Da 


SPpartamen 


suoi compagni e coi superiori per ra- 
gione di servizio. 

Accecsto presa un triangolo è ferì 
collo steaso tre marinai e un sottuffi- 


ll provvodimento del Cansiglio, oltiao 
portare una hconomia net Bitancio, p' n 
mia la diligenza o buona valontà da 
S.gretario cho seppe farsi stimara 












ciale. i inisuati. (1 
Fai si diede alla fuga nè ancora lo qiienti ama imialetrati. (> ln Via Bart 
gi è presa, ‘ ; ; tario dovrà an tai 
Il sottufficiale mor) poche ore dopo. nl î Pr e i Criaigio volto vani da rivo] 
La città è impressionatissima, nellu sorittore, . n Avveo 


Arte, 

Siivo Dotosuica Ladri nel Forumjulii: 
{i è alcuno in Cividale che nou co- 
pica 11 fatnoso Qodisa di S. Ellsubotta 
glia di Andcea H re d'Ungheria, che 
fila stessa dovò alta nostra Colloglata 
pel 230 ad istanza del Patriarca Bar. 
fildo dei duchi di Muravia, suo zio, ro= 
dento allora in Cividalo ? Questo Co. 
ino che può chiamarsi ua vera gomma 
fato, ricclussimo di miniature, ha una 
legatura nol suo genero rarissima, che 
no di dua tavola intagliato a 

isso rilievo 0 fissato sopra lamiuo d'ar- 
egte dorato, Gna contorno di lamina 
Piegento lavetato a medie, Lu tavola 
Iuperioro t8p Presenta il Ure 80 con 
la Vergiuo, Ssn  Giovanui, gli emblemi 
egli Evangelisti © duo figuro d’angoli 
ipa incensieri. La coruice ai fregi mi. 
Inbili ha iutercalati soi medaglioni do- 
pati cho portano incisi a solchi profondi, 
fAgnus Dei în alto, un vescovo nl bassa, 
is ripetuti gli emblemi degli Evangelisti 


ì Inti. x 
Pi co. Alviso Zorzi, Consorvatoro del 
ipeate Museo, ha eseguito per un dotto 
joglese, innamorato delle nostre snti- 
hità, uu fac simile in acquerello poli» 
cromo della descritta legatura, con ot- 
fimo-senso d’ arte, scrupolosa luterpra- 
tirione archeologica d'ogui dettaglio, 
Mei intelligente pazienza, tale che anche 
in profano deve restarne ammirato. 
Questo lavoro squisito, crediamo nuovo 
affatto per Cividale, per precisiono la» 
stia indietro qualunque fotografia, men- 
fre poi ha il vantaggio del colore, e ta 
rita che solo sa infondere un artista. 
-Ebbimo occasione di vedore parecchi 
livorì di pittura dello Zorzi, di manìura 
franca 0 larga, ma quantunque porsuasi 
che niente è difficile a chi sa e vuole, 
con possiamo dissimulare che siamo 
rimasti sorpresi nell'aver appreso che 
egli sa rire alla spigliatezza del pen- 
nello anche una pazienza quanto arti - 
stica altrettanto benedettina. 


Comunicato, (1) 


Arbltrà ferroviari 
Begnarola, 9 dicembre. 


la tutte le cose di questo mondo, 
un po’ più, un po’ meno, arbitrii ve 
ne sono sempre stati; così non è a ma- 

Mii ravigliarsi, se l’Ispettore ferroviario, o 
chi di spettanza, non sono adotti degli 
arbitri che ogni gioruo si commettono 
dal caselante ferroviario N. 76, vicino 
la stazione di Cordovado, il quale a suo 
talento chiude e riapre la sbarra una 
ed anche due ore prima e dopo il pas- 
sai gio del treno. 

‘Ciò è inqualificabile, lede i diritti 
det pubblico traasito, è contrario ai ro- 
golamenti ferrovisrii, non contrario però 
a! buon gusto del nobile marchese Bu- 
saccherini capo stazione di Cordovado 
che ciò vede e lascia correre ad onta 
delle vive proteste dei molti passeggeri 
che frequentafio quella strada, 

Si è avverato il caso che il treno 
essendo ancora a S. Donà la sbarra fosse 
chiuse, sicchè i passeggeri dovettero 
retrocedere dopo un'ora di aspettativa 
e prendere altra via molto più lunga. 

Non sono creazioni della - fantasia, 
sono fatti questi che si ripetono ogni 
giorno e ogauno può constatare come 
non è creaziona della fantasia, ma fatto 
Positivo che il capo stazione di Cordo- 
vado è a piena cognizione di questi 
arbitri, e fa il sordo, anzi li incoraggia! 

Ma che proprio non vi: sia uu’ auto- 
rità che possa mettere a posto il ca- 
sellante e il suo protettore capo sta- 
zione? Che sia proprio vero che i di- 

tti del pubblico sieno impunemente 
vilipesi da chi ha l'obbligo di rispettarli? 

Ah! capisco; forse una legge cha io 
non capisco, derà il diritto ai capista- 
zione di agire a loro talento quando 
sieno marchesi! Se questa è una pre- 
rogativa del blasone, io i neggio al se- 
colo aristocratico, al secolo dei mar- 
chesî. 

Il Siudaco di Sesto al Reghena, die- 
tro istanza di molti frezionisti di Ba- 
gnarola deve in questi giorni aver innal- 
zato ricorso alle autorità. Vedremo se 
sarà esaudîto, o se anche questa volta 
avrà ragione il marchese! 

IL Nano. 


——— 


(1) La Redazione per questi articoli non assume 
Ultra renponsabilità che quella voluta dalla Legge, 


Bismark ammalato. 


Telegrafano da Postdam che l'altra 
Sera il conte Erberto Bismark è partito 
improvvisamente per Friedrichsrube; 
ton per gii affari d' Africa come è stato 
bito, ma perchè aveva ricevuto un 
telegramma con gravi notizie della sa. 
lute del padre. 

Si tratterebbe di un attacco di pa- 
falisi, Il medico ordinario del principe 
Ateva  telegrafato altrasì a due suoi 
colleghi di Berlino invitandoli a recarsi 
Subito a Friedrichsrube. 

I Un altro dispaccio ha  controodinato 
loro partenza in seguito ad un note- 
vole miglioramento sopravvenuto. 


D’affittare 


2Ppartamento al prino piano 
in Via Bartolini n. 6, Per trat 
tatlve rivolgersi allo Studio 
degli Avvocati Billla. 


"Bollettino Meteorologico 
Stazione di Udias — R. Istituto Tecnico. 


Lunedi 16-12-88 [oroBa.fore 3p.loro9p.fgto. 14 
oro 9 


Barometro rilotto a 
0° alto motri 146.10 
qui livello dol mare 
tilimetri 53 1 17641 | 760,9 | 762.2 
Umidità 73 43 59 
Stato del cielu. , Sereno| serono|nereuo 
Aoqua ondeate, M M. - _ - 
{ direzione .. -_ N NE 
{ volocitàchi.| 1 o|1 2 
Termom, oentigrado.} 3,3 | 64 | 37 | 42 


Fomperstora massima 734 Temp, mioina 
<  minimn— 16] all'aperto — 2.1 
Mivimu csterna uellu uotta — 41.2 
Tetegramma Meteorologico 
dell' Ufficio Cantralo di Roma 
ricevuto alte ore 5 pom. del 10 Dicembre. 
Tempo probabile: 
Venti deboli settentrionali al nord, vari altrove, 
cielo nuvoloso nebbioso, qualche nevicata nord, 
pioggia altrove, 


_—_——_—__—__€—€ 
Consiglio Provinelale, 

Il Cousiglio provinciale è convacato 
in sessiono straordinaria pel giorno di 
lunedì 31 dicembie, alia ore 10 è mezza 
antimeridiane, nella grande sala del 
Palazzo degli Uffici provinciali, per di- 
scutere e deliberare intorao agli affari 
qui sotto indicati. 

In seduta privata. 

41. Domanda del sig. Nicolò Cassacco 
per una gratificazione per straordinarie 
prestazioni e per la redazione e copia 
dei verbali ristretti dello sedute del 
Consiglio provinciale. 

2. Domanda dei signori Pertoldi Fran- 
cesco Ragiouiere ‘ capo proviaciale 6 
Pavan Francesco aggiunto ragioniera 
per una gratificazione per servizi straor- 
divari. 

3. Domanda della signora Italia But- 
tazzoni vedova Sebenico fu Segretario 
capo provinciale por un sussidio d'ali. 
mentazione ed educazione dei propri figli. 

In seduta pubblica. 

4. Nomina di un deputato provinciale 
in sostituzione del signor Monti nobile 
dott. Gustavo. 

5. Inscrizione iu Bilanelo tra le spese 
obbligatorie dei quoti di antecipazione 
al Guverno per il catasto accelerato, 

6. Propuste relative al porte sul Me- 
duva luugo la strada proviaciale Por- 
denone-Maniago. 

7. Domanda del Comizio Agrario di 
Spilimbergo Maniago perchè non venga 
eliminato dal Bilancio il sussidio di 
lire 200 già accordato. 

8. Domanda di un sussidio dei Comuni 
di S. Daniele e Tarcento per |’ istitu- 
zione di una Scuola di disegno applicata 
alle arti ed industrie. 

9. Proposta di Consorzio per la spesa 
di bonificaziene dei terreni in Bueris, 
Comune di Treppo Grande, 

10. Comunicazione di tre deliberazioni 
d'urgenza, colle quali fu espresso parere 
favorevole per la concessinne di sussi- 
dio governativo per viabilità obbligatorie 
nei Comuni dì Porcia, Tarcetta e Ca- 
stions di Strada. 

Circolo Operaio Udinese. 

Il trattenimento datosi sabato sera al 
nostro Circolo Operaio lesciò in tutti 
gl’intervenuti uns ben cara ricordanza. 

Il sig. Quintino Leonelli, eccellente 
mandolinista, eseguì i pezzi posti in 
programma, con rara maestria dandu 
alla musica una interpretazione giusta 
e piena di sentimento, 

L'’accompagnava al piano il sig. Giu» 
seppe Ravaioli, bravo pianista, non solo, 
ma eziandio valente concertista di vio- 
loncello, 

Speriamo di vedere, nel programma 
di un prossimo trattenimento, posti al- 
meno un paio di pezzi musicali per 
questo difficile istrumento e così possa 
toccare una parta di meritati applausi 
anche al sig. Ravaioli. ; 

Una festicciuola di famiglia, senza. 
pretesa alcuna, compì il geniale tratte. 
nimento, e finita, a tutti rimase vivo il 
desiderio di ben presto rinnovarla, 

All'egregio presidente la cura di ac-' 
conteatare la giusta brama dei soci. 

Festa operaia cattolica. 

Domenica miattina la Società cattolica 
udinese di mutuo soccorso inaugura 
golennement» il vessillo sociale, opera 
egregia del pittore Bianchini, 

Alfa solennità che avrà luogo verso 
fa 9 di mattina nella Chiesa di S. Cri- 
stoforo, interviene |’ arcivescovo e rap- 
presentanza di Sovietà operaie cattoliche 
della provincia e della regione. 

Padrino della bandiera il dott. Antonio 
Zemparo. 

Ai proseati sarà offerto un rinfresco, 
e i soci si accorderanno per invitare ad 
un pranzo privato i rappresentanti delle 
Società consorelle. 

Nolla elezioni di domenica fu rieletto 
Presidente della Società il pittore Bian- 
chini, 


Vento 


virro  frr PRIULI 

BSOP da, + ANT PILA 
Ricorso In Cassazione, 

Non ora i' ultimo atto quello avoltosi 
teatò davanti ta Corte d'Appello di Bre. 
scia nol processo per contrabbando: con- 
tro la Sentenza di condanna; cho ab- 
biumo riassunto vonerdì, fu Jaterposto 
ricorso in Cassazione. SÌ anpetta la no» 
tifica uflicialo della Santonza par la pro- 
sentazione dei motivi cho nvvalerino 
Il ricorso, 

Sentenza confermuaa. 

Sentiamo cho la Corte di Appollo di 
Vottozia cunforimò fa Sontonza del no- 
stra Tribunale nel Processo su quarcia 
privata contro Ticò Pietro di Forni di 
Sopra ed it Giornolo / Friuli. 


En Tribunale. 

Udienza di iori: 

Calligaris Giovanni, di Bressa, venne 
asselto dall’imputazione per furto qua- 
lîficato. 

Angoli Maria, di Carpenedu, assolta 
come sopra 

Di Bernardo Valentino, d'anni 48, di 
Chiasellis, venne condannato a mesi tre 
di carcere per eccitamento alla corru= 
zione. 

Vidimazione Heenze, 

Ricordiamo agli esercenti pubblici 
(ostario, tocando, irattorie, caffè, ven- 
dito liquori) che entro il corrente mese 
dovranno produrre all'autorità politica 
la loro licenza per la solita vidimazione 
anuuale, Altrettanto dovranno fare gli 
agenti pubblici, sensali, affitta camere 
e lotti, ecc. 


T1 dottor William N. ROGERS 
chirurgo » dentista dî Londra, 

Casa princip. a Venezia, Calle Vallsressa N. 1329 
Y Specialità per denti e dentiere artifi- 
ciali ed otturature di denti; eseguisi 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si trova in UDINE mercoledì 1% 

Iovedì 18 al Lo piano dell’ AL- 

BERGO D'ITALIA. 


Gazzettino commerciale. 
Mercato granario. 

Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchina il Giornale: 

Frumento 
Granoturco nuovo 
» cinquantino » 
Giallone 
Pignoletto 
Segala 
Castagne 
Marroni 


TA 


Una marcia portentosa. 

Si può ben chiamare portentosa la 
tasrcia compiuta pochi giorni fa da 4 
bravi ufficiah del del 56,0 fanteria, ca- 
pitano Eurico Vacca, tenente Domenico 
Cassano, tenente Giuseppe Adamo e sot- 
totenente Giuseppe Auzà. 

Essi partirono da Fossano it 3 dicem. 
bre, alia 4 antim., 6 passando da Bra, 
A!ba ed Asti, giunsero ad Alessandria 
alla 1220 di notte, compiendo così la 
bellezza di 114 chilometri in 18 ore è 
20 minuti. 

Ripartirono da Alessandria în ferrovia 
alle 4 e ritornarono a Fossano alle 10 
di sera; in conclusione gli ufficiali per 
1414 chilometri impiegarono due sole 
ore di tempo di più della ferrovia, 


Per ora 


non verranno aumentate le imposte 

Accertasi che il Governo non ibsi- 
sterà per fa discussione immediata del 
progetto di legge sui provvedimenti fi- 
nanziari: questo pregetto, anzi, lo si 
lascierebbe cadere. 

L'on. Crispi mandò alla Commissione 
del bilancio una lettera in cui dice che 
tenuto conto delle conside: ni sulla 
situazione economico finanziaria attuale 
non ingiste per ora sul progetto por la 
costruzione di un muovo palazzo pel 
Parlamento. Egli si rimette al giudizio 
della Camera. Noi speriamo che anche 
la Camera rimanderà a tempi migliori 
questa spesa, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Russia e Persia. 
Pietroburgo, 11. Una Commis. 
siene straordinaria venne nominata per 
prendere misure riguardo la Persia. La 
Gazzetta di Mosca dice che la Russia 
non può cedere in tala questione. 


Nuovo Ministero 
Madrid, 14. Il Gabinetto si è rico- 
stituito sotto la presidenza di Sagaste. 


Rivoluzione nel Marocco. 
Tangeri, 10. Il goveraatore di 
Beninguiid fu assassiaato. 
Il Suitano vi ha inviato due batta. 
glioni per pacificare Ja regione. 
Partenza per l'Africa 
MNapeoll, 12. A bordo del piroscafo 
Scrivia souo partiti ieri sera per Mas: 
ssun i capitani Orefice, Parente, Rizzo, 
Pocurcio, Bonelli, Gandolfo, Stefanoni 
e Caccia; diciotto teuenti, sei sottote- 
nenti, 25 alliavi macchinisti, 35 uomini 
di truppa; Baccardi direttore della Da. 
gana, l'interprete Freda a 12 pescatori 
di Torre del Graco, i qualisi recano nel 


Mar Rosso per la pesca de coralli. 


Baraonda francese. 

Parigi, 10. Al'assenbles di ieri 
l'altro in Ssint Did è (Vosgi) Loaissant 
o Laguerro furono riecenti con fischi. 
Tounero discorsi por magnificaro Bou 
langor. L'assembloa valid. l'ordine do 
giorno sullo scioglimento della Camera 
è sulla revisione della costituzione. 

Dopo il banchetto avvennero dello 
collattazioni ; vi furono pavecchi fariti 
ed alcuni arresti. 

Laguorro chismatr sd 
bovlangiati per tenero toa ess 
no fu impedito dagli avversari. Li po- 
tizia focu sgomb:ara la sali, Laguarre 
fu fischiato dalla folta. 

Parigi, 10, (Camere) Si ultime la 
discussionu del bifunciv.Al momento di 
votarne l'insiome, Devilleres icggo nor 
dichiarazione secondo eni le destre non 
voterà i bilanci, senza sincerità, senza 
economie o che coscienziosamente non 
può accettare. 

Rouvier, prosidenta della commissione 
del bilancio, risponda che durante la 
discussione, la destra non propose che 
aumenti, si dimostrò impotente a do- 
mandaro le oconomie; invitando fa Ca- 
mera a respingere il bilancia, essa fa 
atto rivoluzionarie, {applausi ripetuti a 
sinistra, rumori a destra). 

L’assieme del bilancio è appruvato 
con vati 880 con'ro 115. 

In questa seduta intervenne nache il 
deputato Numa Giliy. Egli perd ha 
pubblicato una lettera in cui sconfessava 
apertamente i suoi Dossiers. — Dice 


che sono stati pubblicati suo malgrado. j 


Ciò gli evitò fe dimostrazioni ostili pre- 
parategli alla Cueera, Oggi egli cntò 
inosservata 0 andò a sedere accanto al 
deputato socialista Bssy. 


Carceri assaltate. 


New Work, 10 Ieri, a Borgnîn- 
gham, la folla tentò di penetrare 8 viva 
forze nella prigione per linciare up in- 
dividuv accusati dell’ uccisione della 
moglie e di due figlie, volendo riammo- 
gliarsi. I guardiani della prigione spa- 
rarono contro gli aggressori ucciden - 
done nove, ferendone moltissimi, L'af- 
ficiale di polizia che ordinò il fuoco fu 
arrestato, Le truppe custodiscono la 
città. 

Lo autorità faranno appello al cou- 
corso degli abitanti per ristabiliro ia 
tranquillità. 


n 


—__———————————_——————_ 
L. Montisco, gerente responsabile. 


A Oftelleria Dorta 6 C. 


IN MERCATOVECCHRIG 
si è cominciata la confezione dei 
PANETTONI 
USO MILANO. 
Trovasi pura un copiasn assortimento 


di regalie per Santa Lucia. — 
Deposito Torrone di Cremona, 


Mostarda, Pan forte dî Siena, : 


Frutta candite, Cioccolata e le 
specialità Torrone di 


AVVISA 

che col giorno 13 Ottobre a ce. ha 
arerto il Negozio în Piazzay 
Vittorio Emanuele N. Sp 
«re la liquidaziono di tuiti i VE y 
STITI FATTI di Stagione invernale B 
col ribasso del } 
db 


30° 
lo 
LISTINO 
Soprabiti con mantello a ; 
tre usi. . . L. 20 a 25) 
Mantelli a ruota Stoffe 
miste e diagonali . » 
Ulster fantasia fodere 
flanella. . . + 
Mackfarland . . 


< 

4 

( 

€ 

< 

€ 

Pellisccio con bavero 
Castor . .... 
Vestiti completi Stoffe 


14 a 24 


» 15 a 30 
» 12 a 28 


40 — 
lana . DL 
Sacchetti stoffe assortite 
Calzoni stoffe rigate e 
movità . . . .. 
Gilet a Maglia Inglesa 
con maniche. . . » 


19 1 28 
Sa14 


9113 


Ss — 
ASSORTIMENTO 


Prussianette e Pestitini pec ragazzi ; 
da Lire 8 a 14. 

NB. A garanzia del compratore ogni 
articolo porta in tasca il cartellino 
col prezzo fisso ridotto. 

Udine, Ottobre 1888. 
VI SUVOUVVVVVVUwV 


IN TARCENTO: 
da affittare, od anche da vendere, una casa 
in gentrica posizione, egregiamente servibile 


| anche ad usò di pubblico eseroizio. 


Rivolgersi af proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 


AVVISO. | 


H sottoscritto avverto la numerosa. sua 
clientela che, oltre al sempre variato 
assortimento în qmero di fappez- 


serta, mobili imbottiti, sloffe,' * 


finimenti da cavallo, si è prov. 
visto d'un variatissimo assortimento di 
articoli di BARDATURE, come selle 
d'ogni genere da uomo e da donna, per 
usò di militari e da corsa, bndglie in 
genere, staffe, nfaffiti, morsi, 
cinghie, inatringalle, dra- 
gone da sciabola, ciaturini, 
coperte e feltri in genere: intli 
articoli acquistati dalla più volte pre= 
miata fabbrica GIUDICE ANGELO, ‘apo 

a 


sellajo, nel reggimento cavalleria 
cenza (18.0). 

Assume inolire qualunque siasi com- 
missione nei delli articoli, assicurindo 
la prontu esecuzione e diacrelezza nei 
prezzi, HA A 

Luigi Raisor, 


— Via Daniele Manin, — 


Lena 
Società Reale 
DI ASSICURAZIONE A QUOTA FISSA 
contro i danni degl’ INCENDI 


Fondata sel'Anno 1829 - Sede Sociale in Torino 


Premiata con HEDAG&LIA D'ORO 
di Prima Classe all'Esposizione Na. 
zionale dei 1984 in Torino. 


0 


Distribuzione del Risparmio #99 7. 


i 

{ I! Consiglio Generale nell’ Assemblea 

| dei 20 maggio 1888 accetiò Il RISPAR- 
MIO ds distribuire AI SOCI (tutti ' gli 

| assicurati sono Soci) sull'esercizio 1887 

Î in :agione dol 

; QUINDICI PER CENTO 

{ 

Ì 

Î 

i 

| 

i 

| 


sulla quota di assicurazione del 1887, 
stata effettivamente pagata da ciascuno, 
in e per detto avno. i 


La distribuzione comingierà coi primo 
gennaio 1889 presso le Agenzie. 
Daila Sedo della Socistà în Torino, 
via Orfwne, N, 6, Palazzo proprio. 
L' AMMINISTRAZIONE. 


In UD NE pressa #l signor VITTORI 
SLOT DEN On 


Giuocatoli 
IN GRANDE ASSORTIMENTO 


Chi virole acquistarli a prezzi 
vantaggiosi (per S. Lucia) 
{ sî rivolga al negozio di chin. 
! caglierie all'angolo Via Ber- 
tolini. 


i LIBRERIA 
| GIOVANNI MISSIO 


‘ Udine — Via Paolo Canciani, 21 — Udine 


| 
i 
| 
] 


Î Chi vuol fore acquisto di oggetti di 


D cancelleria, libreria. ecc. A_PREZZI 


VERAMENTE ECCEZIONALI si porti 
in via Paolo Cancianî, 2A, alla Libreria 


} Giovanni Missio. Detta libreria è abbon- 


, dantemente provvedula: di tutto l'occo- 
i rente per scuole, libri, carta. penne, 
« tuiti gli stampati per le speltabiti’ fab - 
‘ bricerie, oleografie a soggetto sacro e 
{ profano, svariato assortimento d'imma- 
j gini sacre, simboli ece. Libri di devo- 

zione UN VERO ED UNICO EMPORIO. 
| Si assumono pure commissioni per 
legature di libri, messalîi, registri. ecc. 
garaniendosi esattezza di lavoro, pun: 
tualità, e prezzi de non temere alcuna 
concorrenza, 


Legname da Costruzione 


i agoi specie ed in quantità còrforme 
alle richieste, lavorato ‘o da lavorarsi; 
piante in piedi, intieri Boschi si 
pi.ssono sequistare direttamente, me- 
diavto il delegato Commissionario 
LODOVICO FANTINI, residente iu 


Stein vella Carniola, 


DA VENDERSI 


Grandioso Fabbricato 


con vasta adiacenza 


per uso fabbrica, con forza d’acqua con- 

tinua di 80 cavalli, di 
Grandiosa Cava di terra d'Argile per 

porcel'ane 0 stoviglie. E 
Fabbrica di Tripolo prima qualità. 3 


Per domanda e elferto dirigerai al die- 


legato Commissfonarfo > 


LODOVICO FANTINO 


residente in Stetn nella Carniela, 


sparizioni cei 













“LE INSERZIONI ©" 
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2 ao 5 i 
per MONTEVIDEO e BUR 


‘apore postale Sirio 
» 3 Mmberto f. 





15 


Vapore postale C#ilà di Boma pari 
» » 4#iomna 





er Merci e Passeggieri all'U. 





i 
Socci 





reso 






Guarigione 
certa col 


togilere | più violenti dolori.) 
Pillole, depurative, mevengono tl ritorno degti accessi 

‘’Chesta cura perfettamente innocua, è raccumina 
fd della medicina. Legyere Le toro testimo i n 


Ealgoro, come garanzia, vull'.tichette.ii Bplio-del governo Stanceso a la Brema 
Vendità all'ingrosso presso F. COMAR, 20, rue St-flanda, Parigi. 


o} PEPPSITO EN, TUTTE, LE PRINCIPALI FARMACISTI 7! 





MIRACOLO DI BUON MERCATO 
Inviando lire ® anche in francobolli viene 
‘spedito franco di porto uno a scelta dei se 
guenti timbri tascabili: CIONDOLO ferro ca- 
‘vallo, BISMARK penna e lapis, AUTOMATICO 


i Pixsra Aquaverde, rimpetto alla Stazione Princi 


jpe 


‘Partenze nel Mese di GENNAJSO: 4889 par 


RIDAINGLRO, MONDEVIDEO, ENOS-AIRES 


ed 


‘per RIO JANEIRO e SANTOS 
irà il 8 Gen 
» 22 


per VALPARAISO e CALLAO 


ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 
Vapore Postate Vincenzo £ilorio partirà l' 8 F.bbraio 1859 


CIO DELLA 
‘2 in UDINE Via 'Aquileja num. 94. 
“TIE TTI e 


ndala dall' Mustre px 
rici] se nel piccolo Irattato 
Teccetta, che si manda gratis du Parigi 0 si da presto f wastrt depositari. 


PLL 






ntewa st ricevono c 
ROMA, Via di Ricura DOSI — SANAII Sterva Winaialn 


IL NUOVO 





‘Linea Postale del Brasile, la Plata cd il Pacifico 


TA D6oTR A API PRIULI 


vamento pronao 1 WAYEOWI e 00, PARTET, fi, Rua do 


venta Blu © * 

































ANTICOLERICO 


















(Sfilano -- FELICE BISLERI -- Milano 


Tonico ricostituente del Sangue 




















Belsuneo — MILANO Via 
tn 3 das, DI 





‘| 
il 


FERRO - CHINA - BISLERI|| 





















PER Le sir GODO 000005 





“a'Waine a Venezia è vicovorsa da Pontebba a Udine e vicoveraa RESTITUTIONS F LUID 
PARTENZE ARRIVI pPARTENZIO ARRIVI PARTENZE ARRIVI [PARTENZE ARRIVI 2 
i daldina u-Vonezia | da Venezia] : a Udino Ù . BERLINER, : 
ora 1.40 a.fanfora 7. sfiora 4-40 fel. tare 7,40 a. da Udina | {a Pontebbai|da Pontebba n Udine Lvaso di lo Muldo è così dif hi 
"O BRO ajo.l 880 al Gio fo] 105 » ro 6.45 a.fo,lara 800 #dlora 420 0. [o.foro 8.16 n° pal Fame di questa tia cn) difaso tie riore Copra eri cine 
Ù17° d tal i v l do ale pelS V N ufo 048 166 u ld. 10.66 ae al 'ontallo ta forza ed iisoraggio flo a vecaltaia a ft n° Naipadieco| lito 
LE È 01383 3 | iO y id Ki i È Ù Si si K LI n E o. 510 n rigidivai dot mamibri è servo spoolalmento a rinforzare I curalii dopo grandi fatiche, 
820 pl {Ito ho St pio fo #85 è cneplai  az:gli das o. fado 8.0 pe a paria le Mln). ruiuetiche, 1 asiori arriiori di antica data, Ja dolo» 
, accavalcameni 
da Udine a Cividale v vicaversa da Udine n S. Giorgio 0 vicoversa gambo compro usolutto © vigorono. n Pam re S 
da Udino |u Cividalo | daGivitalo Udino du Udine [a S. Giorgio: |daS.@iorglo| i e - i 
oro SFi a, fora 98 a, | oro È a ato 6324 ore 6, s-loro 7 LS lore Se. eo. Blister Anglo Germanico, 
È 80 s 1 iù Sa è n "i ; d » n 3,25 pi 421 p. 4,88 pb. 683 p clan pudeitaiie ruciventa si na ve rimpiorsa a fuoco, guarisce le distiazioni, (sforzi) dalle articola” 
ibn | date] sgen| gr | sen, fel eni dle pa et i dela LI Er e giri 
I ti Va vel uj de, | a n 
8 Bi 93 p. i 183 hp do le : doll ghe intermamil? o nei veri lifantici, dello gambe dei puloiri usato come rivulsivo ; ‘gonriaso fo tg ino 
b È 
da Wdine a Cormons e viceversa Vescicatorio Liquido Azimonti per i Cavalli e Bovini. 
PARTENZIE ARRIVI pi PARTENZE ARRIVI La presento specialità è adottata nei Ro i di Cavalleria è Artiglieria por ordine del R; Miniati 
da Udine 7 | a Cormons i da Dormono a Udine guerra, al approvata nelle R. Scuole di Veterini di Bologaa e Mode: griecia. porionize de ecaparo; dalla 
2.56 auto ; 5 ! .L0ant, at d i, i ito i RA cia anti 
ore 2.06 aut. puo Jero Ea ; SI eat [I cr e : .. + Ugico deposito in UDINE presso la Drogheria di F. Minisinî, Via Mercatovecchio; 
tu, uut. | omgibue 12.37. pom, LL30 » omuibue 12.35 pom. . 
3.40 por, | omutbua 4,20 pom, 2a3 pom. misto 4.19 pom, | 
8° pom.] diretto 646 pom. 7.10 pome! ommibua 7.50 pom. ù GOGGGODGCD0ECO00 L00000 000 000000 
- = censire 




















































er l'a 
autori Str 
storico .Iel 
secolo del 






























ta 4 a vinta da 


« a 
‘pre mesi da 124,15 1771 00Az,Far. Med. 618.06, 


$ 











Quest acqua rende al momento bianca 








le proprietà di far sparire le macchie dal 
viso. Unico deposito presso la Droghieria 








TRIESTE, iù, 




























Azioni Credit 299,30, Bi- 






























PARIGI, fu, Hendita Fr, 


b.3 i Re - 
SÒ con sigillo, OROLOGIO, con relativa iscrizione siguore di bibita ir nequa di Seltz, Soda, Caffe. Fino ed anche solo ) Ognor:3 
» Catalogo Gratis Sconto ai rivenditori. Ogni biochierino cgnfiene 17 centigrammi ‘di ferro sciolta nn 
; O. Giraud, via Monforte, N.18 Milano.  Affestato metlico. La Dir 
se scie at ge stsescatt e È [COMUNE DI MILANO RI cilladdini,, | 
N Ie: A It: 14 n 1887, 143 ETEITao 
= 2 i SERVIZIO SANITARIO Mama 1t Ere RSI 2%. FARMACIA Agitazio 
, ò OA, tà = ; sat 0 
;n RSI ina ‘rm | To soltoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato! DI GIACOMO COMM! :SBATTIÙ bitrati 
. in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA a Santa Lilcia, Via” Giuseppe Mazzini! in UDINE. “gd i 
ooo A\SERI Ti 7 E n BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida! . È VENDESI UNA Sl .Sub-Co 
vir AL ATTIE ENER 3 lazione nel combattere le infesioni miasmaliche ecc., ecc. Riforza mirabil-! Farina alimentare razionale per i iBovini, £ BI «Gia vu 
" . mente de fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per y Numerose esperienze praticate con Borini d'ogni età nell'alto, medio?" Paltia de 
n) Debolezza virile la perla, merila un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere il | S&S, basso Friuli, bgnno lumjosamente dimostrato che questa Farina sisuil) MU, ovg gie 
Sooli persistenti o gorcetta, perdite seminali notturue o diurno, Luiss diet di polei sul nuo RTS sane; E toaca Der Lani Cipsens" altro ritenero il migliore è più economico di tutti gli alimouti sti de n : 
* svstring monti uretrali, catarro venciosio aco., apocialmento i casi h Mdispe usa di probengali o alarm KS rico, ol set egregi co leghi [| gatta nutrizione ed ingrasso, con effetti pronti e sorprendenti. Ha poi witif MIR n ctone 
STRASS LAMA SATE CERATIT Ri: Fuafimeno IGO tem; 0) da i EL toro: fansiaco che io solitamente dop sn i (oo all'acqual tell. È notorio che ua sit front. co 
‘Essenza Virile del Dott. KOCH. Specifico d' espevimertata mi; FA Golia r nce GIAMBATTISTA D tt SOSTERO quelli A t jo non poco ; coll'uro di queta MIR E0tt0 1A} 
‘astio elieacia el ricupero della potenza sir o, indebolita in quale ge pi O ott, Farina non solo è impedito fl deperimento ms è migliorata La mutrizione nel nume 
ciacì grado, per causa di masturbazione, disnolutezze d'ogni sorta, 3 , Medio Municipale, le lo gvi'uppo del’ atimale progredisce rapiaamente. pibblicate 
ch atinenza, larorio quasi costanta di mente, forti dispisceri, età Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto; Gia: (La graodo ricerca chio so na fa dei nostri vitelli sui nostri mercati #40) BBX;]ano, ‘di 
- "Pei casi ribelli alle cure già fotte, e pet ricupero della forza como Commessati + Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabrisif[ Sig co presso die Ni Nara spprofitare. Uos bano allevati, dvone@b) BI vigifanza: 
virile uon avvi rònedio d' uguale potenza Ani slo 8 Girola. i- Fili n Tn Cividale regso 1a farmacia (iSdeterrainare tutti gli levatori ad approfittare, Una dell; prove del resi? rat 
D rugerai confideazialmente con' indicazione dei meli ia Î podiatca Gti I ppuzzi. Press 1 (merito di questa fot, è il'anbito aamento del latte nelle vacche e 11) fori poi 
P. @. LIEBI , (sun maggiore densità. ° Miano stò 
Milano, Corso Genova, 17. Pr { È NB. Ri i ji ; ° . n 
a 3 È Sa de #270 Bottiglia grande L. mezza Bottiglia L. . Recenti esperienze hanno inoltre provato che ri presta con grande! Borsa,. u 
1 Conto vagiia L. 7 si spedisce I'ESSENZA VIR'TE dovunque A RO 5.50 9 3. Kg rantaggio ancho alla nutfiziono dei suini, e per i giovani animati. speci) » dr 
MF) colla massima esgro'ezza @ circospez one. i a 2 mente, è una alimentazione cos 5 x paca e del 
h | i, i : 1 
- È : : : N tl prezzo è thitibsimo, Agli acquirenti Da arti 16 trazioni Aff iodato dal 
ci accettano aTtiSi 1 pozzi nii noscenstrie a L'uso, 0 gli acquirenti saranno impartite 16 igtruzioni 0 Dunque 
4 . SISIOÀ x & virtuosi 
—— - — n po, pel 
© 4 ; ; mente a | 
$ NOTIZIE DI BORSA rerchio si 
n = 530KRS535 IrALIANE: Bons DSTER non ultima: 
, sica) Ù —-—r===<<-<-—--,, 3] 
Società riunite È ) £ VENEZIA, 10. Rendita) MILANO, I0 Rond, Ital. 3 canotto italiano da 47,60 ay ghereso in oro G.gi0 Dita lancio dell 
& È e Lato gen. pa i DI o mo, ia Cambi 9 Delta GarumeaIche dulfdetta 400 100,02 Delta più volte 
FLORIO e RUBATTINO o da 35 MA MORO AT a a [Cam ‘praocie da "10 Rondta ne detta io carta 9156, 00- Mroggitori 
. rd cont. termino, dvv822, — alla .112 Cambi Berlino da| da 81:50 a 81.20. Dette in|{ Fiaccn. stabilire 
è = 323." id, Ranna di Credito {124.88 |a =. argento da rebbe, 
lag nl ® Vanato da 273. ® = ld.({ ‘FIRENZE, 10, Rond. Jta- Rendita ungh LONDRA. 9. Tag: n posi 
fi n Co) « e Socistà Veneta di Costruz, |[liana 98.85 { Cambi Lou» 4010 dai00.4 90/8/18 IHatiano 95.54 [I 009 intera) 
S 4 £ d: a la. Coto-|}dra 23 30 11?Cambi Francia Rendita ungh di VADO Rie lori /ai 
<@B Cupsala: Statutario 33 Hinenro a rernato = 5 io Veneziano Nominale || 10112112 Az.F.Mer. 789== 60,0 da'61.60 a 01.0 perno n1 
‘ 100, 0UU,000 ad) 55,000,000 . le a. Obbliga-||Az, Mobiliare 961,9, 3 Credit da 290,60/2 300.50.]] BERLINO, 10. Mabilure Nazione, 
e lei È (O) il st zioni Prestito di Venezia all GENOVA, IC. na Rendita Italiana 94.138 de||190.50, Auntriacho 506. Ad ogni 
un premi da 22.12 a 23--|lRendita italiana 97.77 Az. n 9558 GreciBi0 dali ombardo . Rendite id Ogni 
COMPARTIMENTO DI GENUVA a CAMBI: Germenia scone|[Bauca Naz. 21L0 Az. Mo- fe, 318,09 a 920.00. Italiano 94.70. derio di r' 
n 3 bilfare 860. Az. Fer, Mer VIENNA, 10, 
* 2 
= 
9 
Sa 















a 524,35 Francis sconto 4, {| ROMA, 10. Itendita Ita- glietti 1860 140,00, Datti][3)0 36.06.Hendita 40 ver 
mai Fi 3 vieta da 100.9014 101 Di Masa 97.57 DE Banca Ge- 1864 170.75 Rendita nu- 83,08 Rendite 4 12 1090. 
I ? Londra sconto ò, A vista da nerale 648.6; Tendenza fiacca sopra ilfetrIaca in carta 81,55, Fer-{| Rend. italiana 96.35 Cambi 
n s n. iz Qiatre mei dall ARTICOLARI Herlno. dote silfrate dello Stato 248,101|su Londra 2b.34.Coorlili 
è È @ È 25. - 3 merra contro!) Dette Settentrionali —— Î inglese 90.1,163  Otbfig= 
STA n od di, SI. Chiusa Ik, 1 carubi piutef Napoleoni 9.65. | Lotti zioni fer, italinoe 
5 ? 100. E -I|Tarchi --— Azioni Credit, Cambio italiano 15716.Re- 
E DA FI mie IL. Rendita 2% ‘x ijuagheresa 257. È Loiyd!| dita turca 14,90 Hora di 
IAA, &. les | sconto inta 24 s carta Sì L5 Id. ff Napol 9.65.00; a 0.60. [ [spetriado 444 Bancann-'| Parigi 825. Ferrosie tun. 
8 # | 100.5,8 Pezzi da 2ufr.—,flanst, are 82.35 Id. aust, {j Zecchini 6,72 a 5.74. Lirel pio austriaca 112.75 Lom»|nine 50300 Prestito 630 
Li "i n VALUTE: Bancanotte Aus.i{oro_.109,30 Loudra 121.00 f| Sterlino da 12.16 n 12.19:[barde 98.50 Union BanckIziano 402. a 
ra £ || striache, ua forino franchi] Napoleoni $84.=L Lire Turche 10.94 a 10,964 267.00 Landarbunk ‘213,25 ; 
i 209.125 a 20973:, - Alitago,11. Rend Ital. {| Londra da 521 151 a 422,45;]| Prestito comunalu vienneWsffheghtd!528. (Versione 
» = || SCONTI: Banca Nuzionato [197.76 Sdrali #7 67 Napo- {| Franoia da 48,00 a 48.25 14450 Reodita ‘austriacal| mana 526.25 Cred. fondian. È 
> 9 #5 ll 612 Barco Napok: 3 12. Îlieoni 20,—, Marchi 1251. 17 Italia 47,56 a 47.78. BaneIlin oro 209,30. Detta un-|t262 Azioni Suer 2198 . 
- - - A ca TRSWR î Liana 
- ; £ è < ù an "Tatti ina, passe 
seo [AMARO D'UDINE| ALLEVATORI BOW BS: 
» » “a i ò Mi BP. intto allog 
ALLA FARMACIA abito attili 








OTTA: REUMATISMI »& 
LIQUORE PILLOLE sw Laville‘ 


fl Liguore guarisce gli accessi come per incanto. (L 0 3 cucchiafate da calle bastano. per"! : 


lella Facoltà 


di 


SLATON e dal 
unito. ad ogni 








(PREMIATO CON PIU MEDAGLIE). 





—_—= 


di 


SI prepara e si vende in UDINE 
DE CANDIDO PQHENICO 
Farmacia al Redentore, Sla 
Grazzano; Deposito In UDINE 
dai Fratelii DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e Roma 
presso C.-MENZONI e C., a 
VENEZIA Emporio di. Specia- 
lità al Ponte del Barettieri. 

N Truvasi presso i priucipali CA FFETTIERI 

} e LIQUORISTI. 





















Parigi. 










X_——_—_____ 


sato 











mE ET ee 
Udine TESI — 3 dela Paftia fi Prini 


DI GIACOMO COMESSA TTI 
‘n Sagin lucia, Via Giusappò Mazziai ia Uda 

. VENDESI UNA o 
«Parina alimentare razionale per 


Numerené' esperiauze pralicute con Bovin 
friuli, hanno luminosameni 


eoedio @ basso 


{| enpidamento, * 


tacche è la avi 
NB. 


La grande ricerca che se ne fa dei 
‘ed il caro prezzo che vi paguuo, apeclalmente 4 
derono determinare tutti gli allevatori ad 
del reato merito di questa Farina, è il subi! 


Recenti 
granda vantaggio an 
specialmente, é una 

Il prezzo è mitil 
aergnarto por. l'ode 


Del ni può senz'altro ritenere Îl migliora e più 
alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con offetti 
fsi Ha poi una apeciula importanza per la nu! 
natoro che dr vitello nell' «bbandonare il latto della. 
nen paso; coll'uso di Gussta Farina non solo è 
ana è migliorata in ‘Rutrizone, e lo sviluppo 













i jnoltre, provato: che £ 
dohe alla naif daino er © gii 


vatazone con rivaltati in 
Agi acprtàsti nai? 


chiara: un 
così," 






















— 0h, 
tei più du 













i tte = No, 1 
i segi t Mainr e 
scussamive | de E agita 
catari del alli laguantata 
lo pati pr \ si que 
impadiig: 0 sspetoescti BE Gite pan 
i aostri vitelli iu quasest bai tutto f 
i notenta. quelli ben Omni i collegio. 
i approfattaree Ta ped) spo gi 
pri aa SIT i po0o. = 
qho ai, presto #0 I SEEÌ un. p 
sin HÉ tumi misto 

ita de iste on so 
Ag, Scena del i 
el Corpus 
Ma non | 
Pirola al y 





